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ola Rava, il procuratore capo 
Mario Andrigo, il presidente 
della Provincia Emanuele 
Ramella Pralungo, la capa 
delegazione del Cnf al Ccbe 
Daniela Giraudo e il presi-
dente dell’Ordine degli av-
vocati Carlo Enoch.

crisi internazionale. Hanno 
quindi analizzato l’impor-
tanza del dialogo tra il giudi-
ce nazionale e la Corte di 
giustizia dell’Unione Euro-
pea. 

Sono intervenuti anche  la 
presidente del tribunale Pa-

Convegno in Provincia
Con lui anche Michele 

Vellano, professore 

di diritto a Torino

Folla delle grandi 
occasioni venerdì pomerig-
gio, nella sala Becchia del pa-
lazzo della Provincia, per il 
convegno promosso dall’Or-
dine degli avvocati e che ha 
visto come ospite d’onore il 
giudice della Corte di giusti-
zia dell’Unione Europea 
Massimo Condinanzi. 

Era presente anche l’avvo-
cato Michele Vellano, pro-
fessore ordinario di diritto 
dell’Unione europea all’uni-
versità di Torino. Entrambi 
hanno ribadito l’importanza 
dell’Unione europea più che 
mai oggi, in un contesto di 

NICCOLÒ MELLO

LORENZO LUCON

La notizia è stata co-
municata sulla pagina Face-
book del circolo Tavo Burat 
ieri nel primo pomeriggio. 
L’associazione aveva scritto 
nelle scorse settimane all’en-
te parco Ticino e Lago Mag-
giore che gestisce la riserva 
naturale della Baraggia, chie-
dendo la sospensione delle 
esercitazioni militari. E ieri, 
come sottolineato dal circolo 
Tavo Burat, l’ente ha risposto 
«accogliendo la nostra richie-
sta». Ha aggiunto l’associa-
zione ambientalista: «Le 
esercitazioni potranno ri-
prendere solo se autorizzate 
(ovvero regolamentate con 
definite prescrizioni) solo 
dopo che si sarà conclusa la 
procedura della valutazione 
d’incidenza ambientale (Vin-
ca)». 

Il circolo Tavo Burat, in 
particolare, fa riferimento al-
la lettera, firmata dalla diret-
trice Monica Perroni, che 
l’ente parco ha spedito a Pro 
Natura Piemonte e al presi-
dente Umberto Lorini e alla 
brigata alpina Taurinense, 
con il comandante generale 
di brigata Davide Colussi. Si 
legge nella lettera: «Il nostro 
ente ha più volte sollecitato, 

Veduta della Baraggia di Candelo

L’ente parco del Ticino: «Le esercitazioni 
militari in Baraggia vanno sospese»
In risposta alla richiesta di Pro Natura. Il circolo Tavo Burat ha condiviso la notizia su Facebook: «Potranno 
riprendere solo se autorizzate e dopo che si sarà conclusa la procedura della valutazione d’indagine ambientale»

negli ultimi anni, l’ente ese-
cutivo (esercito) richiedendo 
formalmente la predisposi-
zione e la trasmissione dello 
studio di incidenza relativo 
alle attività di esercitazione, 
con particolare riferimento 
alle attività di sparo a fuoco e 
all’impiego di mezzi pesanti. 
Si comunica, nel merito, che 
l’ente scrivente ha recente-
mente ricevuto lo studio so-
pra citato e avviato l’iter rela-
tivo alla procedura di valuta-
zione di incidenza, secondo 
quanto previsto dalla norma-
tiva vigente. Nelle more del-
l’espletamento completo del-
la procedura di valutazione di 
incidenza e fino al rilascio 
delle necessarie determina-
zioni e autorizzazioni finali 
da parte degli organi compe-
tenti, l’ente esecutivo ha di-
sposto la sospensione di ogni 
attività esercitativa».

Pochi giorni fa Pro Natura 
Piemonte aveva formalmente 
chiesto la sospensione imme-
diata delle esercitazioni mili-
tari nel poligono di Candelo-
Massazza, nell’area che rica-
de all’interno della Baraggia. 
La richiesta era stata indiriz-
zata alla Brigata alpina Tauri-
nense e all’ente di gestione 
delle aree protette del Ticino 
e del Lago Maggiore, con nu-

merosi destinatari istituzio-
nali in copia, fino al ministro 
della Difesa, Guido Crosetto, 
e al Parlamento europeo. Alla 
base dell’iniziativa, secondo 
l’associazione che nel Bielle-
se ha come riferimento terri-
toriale il circolo Tavo Burat, 
vi è il mancato rispetto, da 

parte dell’esercito italiano, 
degli obblighi previsti dalla 
normativa europea per la tu-
tela della biodiversità. Già nel 
marzo 2025 l’associazione 
ambientalista aveva solleci-
tato la redazione urgente del-
lo studio di incidenza. Il co-
mandante della Brigata Tau-

rinense aveva assicurato che 
l’incarico era stato affidato a 
uno studio specializzato e che 
la documentazione sarebbe 
stata trasmessa a breve all’en-
te gestore per l’approvazione. 

Secondo l’associazione Pro 
Natura Piemonte, peraltro, la 
frequenza delle esercitazioni 
nel poligono della Baraggia 
negli ultimi tempi è aumenta-
ta e questo aggraverebbe «il 
rischio di impatti sugli habi-
tat e sulle specie protette, un 
ecosistema di elevato valore 
naturalistico fragile  e sotto-
posto a molteplici pressioni».

L’associazione aveva inol-
tre posto l’attenzione sul di-
segno di legge, attualmente 
all’esame della Camera, che 
prevede una possibile subor-
dinazione delle norme am-
bientali alle esigenze di sicu-
rezza e difesa nazionale. Pro 
Natura aveva definito la si-
tuazione «preoccupante» 
perché potrebbe aprire la 
strada a deroghe sistemati-
che alle tutele ambientali nei 
poligoni militari.

Vedremo se ora questa pre-
sa di posizione decisa dell’en-
te parco del Ticino e del Lago 
Maggiore porterà ad un cam-
biamento concreto di pro-
spettive nell’utilizzo futuro 
della Baraggia.

n Pro Natura aveva 
evidenziato poco fa 
che le esercitazioni 
nel poligono di tiro 
fossero in aumento

Parte della sala Becchia in Provincia
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Gian Lorenzo Cornado, ri-
chiamato ieri a Roma. La de-
cisione è stata presa in un in-
contro che il diplomatico ha 
avuto con la premier Giorgia 
Meloni, al termine di una 
giornata di consultazioni an-
che con il ministro degli Este-
ri Antonio Tajani.

Di fronte al silenzio della 
procura del Vallese l’Italia 
vuole un cambio di passo, do-
po la scarcerazione di Jac-
ques Moretti, indagato con 
sua moglie Jessica per omici-
dio, lesioni e incendio colpo-
si, che ha sollevato l’indigna-
zione delle istituzioni italia-
ne e delle famiglie delle vitti-
me. Dopo i ritardi, gli errori e 
la mancanza di comunicazio-
ne l’obiettivo è di mettere a 
disposizione le competenze 
tecniche degli investigatori 
italiani per far decollare 
un’inchiesta che arranca e 
stenta a individuare il quadro 
delle responsabilità per la 
morte di 40 persone, tra cui 6 
ragazzi italiani e 116 feriti. 
«Chiediamo che si faccia pie-
na luce e che non venga offesa 
la memoria di questi ragazzi» 
ha ripetuto il ministro Taja-
ni.

L’incendio 
di Capodanno
Il governo Meloni

ha richiamato 

l’ambasciatore

dalla Svizzera

Continuano ad esse-
re stabili e delicate le condi-
zioni di Elsa, la 15enne bielle-
se coinvolta nell’incendio di 
Crans-Montana la notte di 
Capodanno. La giovane è 
sempre ricoverata all’ospe-
dale universitario di Zurigo, e 
al suo fianco continua ad ave-
re la mamma e il papà.

È di ieri, intanto, la notizia 
- riportata dall’Ansa e poi ri-
lanciata da giornali e siti - che 
l’Italia abbia chiesto alla 
Svizzera «l’avvio di un’effetti-
va collaborazione tra le auto-
rità giudiziarie dei due Stati» 
e «l’immediata costituzione 
di una squadra investigativa 
comune affinché vengano ac-
certate, senza ulteriori ritar-
di, le responsabilità della 
strage di Crans-Montana». 
Sono state queste, secondo 
l’Ansa,  le condizioni dettate 
da Palazzo Chigi per il rientro 
a Berna dell’ambasciatore 

Arrivò a Biella nel 1993

Andrà in pensione al-
la fine delle settimana la presi-
dente del tribunale di Biella, 
Paola Rava. 

Nata a Torino, aveva inizia-
to la carriera nella magistratu-
ra nel 1990 con un incarico di 
sostituta procuratrice a Ivrea. 
Era arrivata a Biella nel 1993 
come giudice. Nel 2012 aveva 
poi assunto il ruolo di presi-
dente della sezione penale del 
tribunale. 

Un incarico mantenuto 
dunque per quasi 13 anni, du-
rante i quali è stata apprezzata 
da tutti i colleghi per l’impe-
gno, l’equilibrio e la professio-
nalità.

Il giudice Massimo Condinanzi 
e il diritto nell’Unione Europea

Elsa rimane stabile
E l’Italia chiede una 
squadra investigativa

La presidente 
del tribunale
Paola Rava 
va in pensione

Paola Rava


